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999 La presentazione del calendario 

Nuovo incontro per l’inizio del nuovo anno di 
cammino della Fraternità del Monastero di 

San Magno a Fondi. Un nuovo anno che segna il 
quattordicesimo di un percorso che, come spie-
gano dalla struttura che si trova nella contrada 
fondana «Ci sentiamo sempre all’inizio, consape-
voli delle tempeste attraversate, delle nostre im-
perfezioni e limiti, dei passi fatti e di quelli che 
dobbiamo imparare a fare». 
Il tema di quest’anno, scelto dalla Fraternità cu-
rata nel cammino da don Francesco Fiorillo è “Via 
dal tanfo”. L’incontro con tutti i volontari, che ser-
virà anche a presentare le novità del calendario, 
si svolgerà domenica prossima 8 ottobre alle 16 
presso il Monastero di San Magno. Scrivono dal-
la Fraternità: «La nostra Luce nel buio: il Vange-
lo. La nostra via: la convivialità delle differenze».

A SAN MAGNO

«In un cammino 
che inizia adesso»

Don Daniele Frecentese con i sacerdoti Carlo Lembo e Andrei Chiosa

DI SIMONE NARDONE 

Settimana importante per la 
comunità presbiterale locale che si 
appresta ad accogliere don Daniele 

Frecentese tra i sacerdoti diocesani. 
Venerdì alle 18 è prevista la Messa con 
rito di ordinazione presbiterale 
dell’attuale diacono. Un 
appuntamento che avrà luogo presso 
la Basilica Cattedrale di Gaeta e che 
sarà presieduta dall’arcivescovo Luigi 
Vari. Don Daniele è nato nel 1997 ed è 
originario della parrocchia di San 
Giuseppe Lavoratore di Formia e 
proprio nella comunità locale cittadina 
si è formato, conseguendo la maturità 
presso l’istituto per Geometri “Bruno 
Tallini”. Dopo il diploma, 
precisamente nel 2016, è entrato presso 
il seminario regionale di Anagni, il 
Pontificio Collegio Leoniano, dove ha 
conseguito il baccalaureato in teologia. 
Attualmente svolge il servizio pastorale 
nella parrocchia dei Santi Lorenzo e 
Giovanni Battista di Formia. Un grande 
momento per l’intera diocesi di Gaeta 

e anche per le comunità di San 
Giuseppe lavoratore che ha visto 
crescere Daniele Frecentese come 
uomo, e quella dei Santi Lorenzo e 
Giovanni Battista che lo ha visto 
maturare come uomo di fede e come 
diacono prima, e sacerdote dopo il rito 
di ordinazione del prossimo venerdì. Il 
momento oltre ad essere importante è 
molto sentito anche dallo stesso 
diacono che ci ha spiegato di vivere 
questo passaggio con la voglia di 
«condividere la bella fatica dei 
preparativi con le persone più care, 
condividere con loro le emozioni e 

dedicare del tempo alla preghiera e al 
silenzio». Dopotutto non si può 
pensare ad una scelta di vita come il 
sacerdozio senza parlare delle 
emozioni che stanno vivendo le due 
comunità parrocchiali e ovviamente lo 
stesso Daniele Frecentese: «L’emozione 
che mi accompagna di più – ci ha 
spiegato pensando all’ordinazione – è 
la gioia e la commozione, ma anche la 
curiosità verso il nuovo che mi 
aspetta». Non si può certo dire che un 
passaggio del genere si vive da soli, 
anzi, come ha precisato il diretto 
interessato: «Tutti stanno pregando per 
me e mi stanno incoraggiando a 
proseguire nel cammino che non è 
finito, anzi, inizia proprio adesso 
come sarà chiaro già con la veglia di 
preghiera». Don Daniele Frecentese 
presiederà per la prima volta 
l’Eucaristia sabato alle 18 presso la 
parrocchia di San Giuseppe 
Lavoratore. Poi, domenica 8 ottobre 
sarà alle 10.30 presso la parrocchia di 
Sant’Erasmo e alle 19 presso quella dei 
Santi Lorenzo e Giovanni Battista, 
sempre a Formia. Don Daniele ha 
scelto come motto dell’ordinazione 
presbiterale: “Prima di formarti nel 
grembo materno ti ho conosciuto, 
prima che tu uscissi alla luce, ti ho 
consacrato. Ti ho stabilito profeta delle 
nazioni” (Ger 1,5).

Venerdì prossimo 
si terrà l’ordinazione 
presbiterale 
di Daniele Frecentese 
nella Basilica Cattedrale

Oggi a Formia 
la Veglia vocazionale 

Si svolge alle 19.30 di quest’oggi, 
presso la comunità parrocchia-

le di San Giuseppe lavoratore di 
Formia la veglia vocazionale in vi-
sta dell’Ordinazione presbiterale 
del giovane don Daniele Frecente-
se.  
La veglia, è stata preparata dal par-
roco don Mario Testa, insieme ai 
suoi collaboratori parrocchiali e 
all’Ufficio diocesano vocazioni.  
Si tratta di un appuntamento pre-

zioso, per accompagnare don Da-
niele Frecentese con la preghiera 
mentre si prepara a ricevere il sa-
cramento dell’Ordine presbiterale 
e per chiedere al Signore di conti-
nuare a donare numerose vocazio-
ni alla vita sacerdotale.  
Durante la veglia, si riscoprirà il si-
gnificato dei segni del rito di Ordi-
nazione, il loro profondo valore spi-
rituale, e i tratti più significativi del-
la vocazione sacerdotale.  
L’Ordinazione presbiterale avrà 
luogo venerdì 6 ottobre. 

Alessandro Casaregola

MONTAGNA SPACCATA

Quest’oggi, a partire dalle 12, ci sarà 
l’inaugurazione della cappella del San-

tissimo Crocifisso della Montagna Spaccata. 
Ad annunciare questo importante momen-
to per uno dei luoghi simbolo non solo di 
Gaeta ma di tutto il territorio diocesano, il 
rettore del Santuario della Santissima Trini-
tà di Gaeta, padre Daniele Belussi.  
La Montagna Spaccata è una delle più im-
portanti bellezze naturali del territorio del 
sud del Lazio e luogo di culto e preghiera ge-
stito dai sacerdoti del Pontificio istituto mis-
sioni estere. Oggi, dopo la Messa delle 11, sa-
rà la volta del momento di inaugurazione 
dopo i lavori di restauro. Sarà presente 
all’evento l’arcivescovo di Gaeta Luigi Vari, 
il superiore generale del Pime padre Ferruc-
cio Brambillasca, quello regionale padre 
Pierfrancesco Corti e il sindaco di Gaeta Cri-
stian Leccese.

Cappella restaurata, 
oggi l’inaugurazione

Dodicesima edizione 
per «Visioni corte»

È iniziato ieri e andrà avanti fino a 
sabato prossimo il “Visioni corte 
film festival” che, nella sua dodi-

cesima edizione che ha luogo a Gaeta 
presenta 104 cortometraggi selezionati 
tra gli oltre 2500 giunti in selezione da 
36 nazioni e da cinque continenti.  
L’evento, organizzato dall’associazione 
culturale “Il Sogno di Ulisse” con la di-
rezione artistica di Gisella Calabrese ve-
de quest’anno, come sempre eventi 
nell’evento, con un’importante e costan-
te ritorno di pubblico e anche con ospi-
ti di primo piano. 
L’ospite d’onore di questa edizione l’at-
tore Giorgio Tirabassi. Sarà consegnato 
anche il premio alla carriera al regista 
Gianfranco Pannone. Mentre è presen-
te per tutti i giorni dell’evento la mostra 
dedicata a Massimo Troisi per i set-
tant’anni dalla nascita. Il tema di 
quest’anno “Il Cinema ci meraviglia”.

Don Vittorio Valerio è tornato al Padre, 
in settimana i funerali del sacerdote

La diocesi di Gaeta in lutto in settimana per 
la morte di don Vittorio Valerio. A dare no-
tizia del ritorno del presbitero alla Casa del 

Padre, l’arcivescovo di Gaeta Luigi Vari e tutti i 
sacerdoti diocesani.  
Don Vittorio Valerio era nato il 6 dicembre 1947 
e divenne sacerdote il 19 ottobre 1974. Molti 
gli incarichi ecclesiali di responsabilità al servi-
zio della Chiesa di Gaeta: docente di religione 
cattolica in diversi istituti della diocesi, assisten-
te diocesano dell’Acr, direttore della Caritas dio-
cesana, parroco della parrocchia della Madon-
na del Carmine in Formia.  
È stato fondatore e presidente della Comunità 
Emmanuel Fraternità dell’Incarnazione che ha 
gestito per anni attività sociali e di beneficen-
za, oltre che una bottega tessile, produzioni tea-
trali e di canto e la ex libreria “La Fiaccola” di 
Formia.  
I funerali si sono svolti nel pomeriggio di mer-
coledì scorso presso la chiesa dalla Madonna del 
Carmine a Gaeta.Don Vittorio Valerio

Una giornata 
dedicata alla cura 
per il Creato
DI ALESSIO VALENTE 

«Come le acque scorra il diritto e 
la giustizia come un torrente 
perenne». Queste parole di 

Amos che hanno ispirato il tema di 
quest’anno del Tempo ecumenico del 
Creato e innescato dal desiderio di ri-
chiamare tanti nell’arcidiocesi di Gaeta 
a celebrare questo tema. Per questo gli 
uffici della pastorale sociale ed ambien-
tale hanno coinvolto la Consulta dioce-
sana delle aggregazioni laicali per orga-
nizzare insieme, nello spirito della sino-
dalità, una giornata che vedesse la par-
tecipazione di ogni persona che vuole 
avere “cura del Creato”.  
Per il loro entusiasmo e per la loro con-
cretezza, anche le giovani e i giovani del-
le scuole del territorio sono stati invita-
ti ad offrire il loro contributo. La gior-
nata si svolgerà sabato e comprenderà 
varie attività nell’ambito cittadino di For-
mia. La prima tra queste, a cui sarà de-
dicata la mattina, esalterà un luogo rap-
presentativo del nostro Golfo per resti-
tuirgli il suo aspetto migliore: la spiag-
gia di Vindicio. La collaborazione con la 
piattaforma “It’s up to you”, dedicata al-
la formazione dei temi dell’ecologia in-
tegrale, consentirà di ripulirla per poter-
la ammirare in tutte le sue caratteristiche. 
Questa spiaggia, così come tanti altri luo-
ghi del nostro territorio, ci sono stati 
“donati” e per questo andrebbero ap-
prezzati sempre di più, anche perché 
consentono il lavoro di molti. 
A partire dalle 18.30, nella centrale piaz-
za Vittoria, sarà l’occasione per far festa 
con canti e letture di testi sul Creato e sul-
le sue creature, spesso vittime dell’ingiu-
stizia, e per riflettere con l’aiuto di Luca 
Fiorani, docente di sostenibilità dell’Isti-
tuto Universitario Sophia, e dell’arcive-
scovo di Gaeta Luigi Vari. Insieme con lo-
ro si cercherà di comprendere come sof-
fermarsi in questo “tempo del Creato” sui 
battiti del cuore: «Il nostro, quello delle 
nostre madri e delle nostre nonne, del 
creato e di Dio – che, purtroppo, come ha 
scritto Papa Francesco – non battono in-
sieme nella giustizia e nella pace». Sarà un 
modo per potersi aiutare a compiere in-
sieme passi coraggiosi per «porre fine 
all’insensata guerra al Creato».

IN DIOCESI

Autonomia differenziata, 
la riflessione di «Libera» 

Si è svolto sabato scorso, il 23 set-
tembre a Fondi, organizzato dal 

presidio Libera del sud pontino, 
l’evento pubblico “Una ed indivisi-
bile”; un incontro pensato per ca-
pire cos’è l’autonomia differenzia-
ta e quali possono essere le ricadu-
te sui territori. 
L’autonomia differenziata presen-
tata dal ministro Calderoli con il Ddl 
615 concede la possibilità che, su 
iniziativa di una Regione, questa 
possa negoziare maggiori forme di 
autonomia con lo Stato riguardo 
una o più materie pubbliche quali 
scuola, salute, trasporti, ambente, 
lavoro. 
Questi ambiti sono tutelati dalla Co-
stituzione attraverso i cosiddetti “li-
velli essenziali di prestazione” che 
definiscono gli standard minimi di 
servizio pubblico indispensabili per 
garantire, in modo uniforme, in tut-
to il territorio nazionale i diritti ci-
vili e sociali. 
Questo Ddl, come spiegato 
nell’evento di Libera, metterebbe 
in pericolo il modo uniforme il si-
stema a discapito delle Regioni più 
fragili in quanto la determinazione 
di costi e dei fabbisogni standard 
avviene a partire da una ricognizio-
ne della spesa storica degli ultimi 
anni. Per intenderci, si determine-
rà il fabbisogno standard di una re-
gione in una data materia basando-
si su quanto lo Stato ha speso effet-
tivamente negli ultimi tre anni in 
questo ambito. 

Maria Giovanna Reggieri

L’EVENTO

Una grande scoperta che 
arriva da Fondi, dove, a 
distanza di alcune setti-

mane dall’annuncio della sco-
perta, esperti hanno conferma-
to l’antichità della musica grego-
riano scoperta sul graffito nella 
cappella dedicata a San Tomma-
so, all’interno del complesso di 
San Domenico. A darne riscon-
tro la Pro loco del posto che ha 
annunciato di volere approfon-
dire il tema in un convegno che 
si terrà lunedì 9 ottobre all’inter-
no del duomo di San Pietro. 
La storia del ritrovamento va in-
serita in un passaggio di quello 
che è un percorso che vede pro-
prio la Pro loco in prima linea 
nel valorizzare la storia locale 
servendosi di sopralluoghi da 
parte di esperti. A fine agosto, 
infatti, precisamente il 25 di 
agosto, alcuni ricercatori, quali 
Giancarlo Marovelli, Mario Ti-
beria e Stefania Di Benedetto, 
accompagnati da Gaetano Orti-

celli presidente della Pro loco di 
Fondi, hanno decifrato quel 
simbolo trovato nella parete 
adiacente l’altare maggiore del-
la cappella dedicata a San Tom-
maso d’Aquino. La scoperta, nel 
cuore del centro storico, è stata 
confermata dalle parole del 
maestro Riccardo Tiberia che 
chiamato in causa per sostene-
re la causa ha precisato: «Grazie 
al materiale sottoposto alla mia 
attenzione, ho potuto risalire al-
la melodia cercando di rimane-
re il più possibile fedele alla no-
tazione graffita sulla parete. Si 
tratta, senza ombra di dubbio, 
di una notazione del tardo Me-
dioevo e per l’esattezza di una 
melodia gregoriana. Unica cer-
tezza che si ha – ha proseguito 
l’esperto – è quella di non cono-
scere l’autore di tale melodia, si 
presume che possano essere sta-
ti degli eruditi pellegrini, dei 
monaci benedettini, ma anche 
dai cavalieri Templari».

Scoperta sul graffito musicale a Fondi; 
sabato il convegno della Pro loco

DI CLAUDIO DI PERNA* 

Prosegue il cammino si-
nodale che come Chie-
sa italiana stiamo vi-

vendo; siamo alla fase sa-
pienziale che ci vedrà alle 
prese con le costellazioni, le 
cinque aree tematiche che ci 
accompagneranno nella ri-
flessione comune e 
nell’ascolto partecipato, gui-
dati dall’icona di Emmaus.  
Così, come Ufficio catechi-
stico diocesano, abbiamo 
deciso di affidarci agli Atti 
degli Apostoli che ci guide-
ranno nell’itinerario di ca-
techesi e di accompagna-
mento alla fede unitario che 
proponiamo alla Chiesa di 
Gaeta.  
«Col naso all’insù. Lungo la 
via, insieme, con gli occhi 
fissi al cielo», desidera dav-
vero spronare ciascuno di 
noi ad alzare gli occhi al Cie-

lo per lasciarsi avvolgere dal-
la meraviglia del creato e, 
ricchi di stupore, entrare nel-
la bellezza del Mistero.  
Ciascuno sarà chiamato a ri-
scoprire la bellezza di esse-
re veramente Chiesa che 
cammina insieme, dove nes-
suno si sente scartato; Chie-
sa vicina a quella Chiesa del-
le origini; una Chiesa sino-
dale che si costruisce sulla 
comunione, partecipazione, 
evangelizzazione. In questi 
mesi avremo ancora l’occa-
sione di celebrare insieme la 
bellezza e la ricchezza di 

don Lorenzo Milani, in oc-
casione del centenario dal-
la sua nascita, che insieme 
celebreremo nel prossimo 
incontro formativo del 16 
ottobre, a Fondi.  
Proprio da questo interesse 
vivo, partecipe e autentico 
rinnoviamo a tutti voi l’in-
vito a personalizzare i no-
stri interventi educativi per 
valorizzarne l’essenza e 
l’unicità, certi che a farsi ca-
rico dei più piccoli dovrà es-
sere la comunità intera che 
accoglie, educa e accompa-
gna nella fede alla vita.  
Sul sito internet della dioce-
si troverete l’itinerario in for-
mato Pdf, ricevuto già carta-
ceo e realizzato grazie ai 
contributi del fondo 8x1000 
alla Chiesa Cattolica. A tut-
ti voi, di cuore, buon cam-
mino «Col naso all’insù». 

* direttore Ufficio  
catechistico diocesano

«Con il naso all’insù»; 
arriva il sussidio 
che accompagnerà 
il lavoro degli operatori 
della catechesi 
a livello diocesano

Per il nuovo anno pastorale


